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Oggi, domenica 7 giugno, il Convento delle Suore Carmelitane di Piacenza ospita in via Spinazzi 
36 un incontro interreligioso dedicato a /
HVFDWRORJLD� QHOOH� 5LYHOD]LRQL� DEUDPLFKH. La COREIS 
(Comunità Religiosa Islamica) Italiana partecipa all'iniziativa con Yusuf 'Abd al-Adhim Pisano, 
responsabile della COREIS per l'Emilia Romagna. 
  
Il dottor Pisano presenta una relazione su /
HVFDWRORJLD� LVODPLFD: “L'Inviato di Dio Muhammad 
rappresenta il Sigillo della Profezia, l'ultimo dei Profeti, giunto a confermare i messaggi destinati 
dal Signore dei mondi all'umanità a partire dal primo Uomo e primo Profeta Adamo”, spiega il 
rappresentante della COREIS Italiana. “Noi musulmani, come i fratelli cristiani e analogamente 
all'attesa messianica dei fratelli ebrei, ci disponiamo ad attendere il ritorno di Gesù, Annuncio 
dell'Ora della Fine che, come insegna un santo musulmano del secolo scorso, non sarà la fine del 
mondo ma OD�ILQH�GL�XQ�PRQGR, premessa di un nuovo inizio”. 
  
“Nostro Signore Gesù, Spirito di Dio nato da Maria Vergine anche secondo la dottrina islamica, 
dissiperà l'illusione alimentata dalle forze oscure e guiderà coloro che ne avranno saputo preparare e 
realizzare in se stessi il ritorno alla dimora celeste: come insegna il Sacro Corano, infatti, 9HUVR�GL�

/XL� q� LO� 5LWRUQR”, conclude 'Abd al-Adhim Pisano. “La convergenza spirituale e il dialogo tra 
comunità religiose alla fine dei tempi, d'altronde, costituisce un aiuto provvidenziale per non cadere 
nell'idolatria della propria forma confessionale e non dimenticare che, tramite i mezzi benedetti 
della nostra religione, tuttavia non adoriamo che Dio, l'Unico e lo Stesso per tutti”. 
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